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In i|iiut>-Ta«iu a 10 
Ftf (lff> iiuuuM ;'««< i» ai>unBln|. 
81 vindi ^l'Biiiwli^ 'àlji «actaìaria Bw-

duM 0 | IM» I jiiiliiiptit'ttiNMtaL 
Uaailw<rt,«rf«tirtiV'Caiii«»l5itìll. 

Osnto «orrtat« wi la ?(ltta 

Nothie dàlia Oipìtulò aucuuoiaoo ohe 
oontiutfano • • •' •• •'-
raèhif'^ùi'ili 
oivileju'Siell: 
chi »'''(niuiati;6"dl Stato.'lJWoilia'òi di'&'iio 
che 'le'IfctóS a Civùre diilla.Sioilii i'i' 
potevano pnUi'a disorfiere, io Piirlam'elitf), 
poi provvedere; s'tì"'ii Vcilevà, 'ill'.Uiìttt-' 
ziodo"fldl'oòmmissiàrìato. ' ' ' ' " ' • • ' 

Si 'D'òta'.p'oll''éliÀ i'"^litari straordinari 

oedé'ntj nella 'ooatitiiziou'd-dul Rq^no." ' 
Nfellì' M'fija, ^on'ó' p l i ' ohe dltro dì 

delegHhae ,ilei prjt'eri, 'luiniaterlali, dì-
vetitfii'diS_"ll tJ'Vdro'ùiJhi 'moiiuliró 'del Qi-
biiiettò'/'sèeiiéiid'ono'la 'sorti', di'VidèlìKò'ae 
le respbnWbilIfài'inìinfrs non pa'rie'ciperà 
piintii^ 'liffe àélibai-a'zioni del' Govoino, o 
vi (iartetì'porà in"modo' rtiolto Indiretto 
e limitato. '"' ' " 

Nelli' '«rutanjii, ìono qualohe cosa di 
menb, peijphè ' (nen^re cinque ministri 
gli (jyegaim i'lori)'poteri,'viceversa en­
tro'Otto llor'ni CoichuMi dev^,''pàrtèol'-
pare ì provle^ Itben'tl ' presi " rij'peìVò'̂ ' ai 
funiìonàri dipéìtdebti da 'quel ministri, 1 
qllSIi hanti'd'aoolfà di fèV'ocai-e qiial 
proi'radimeiitì, mdt'tóiidoCodron'chi nella 
necessità morale di dimettersi. 

Iil9ip.l.ia.si_mjacfer,iingjj^^dil3m;oa: 
aaautorwiqne <li^ff/^fljrq^i;h\ o esjut()ra'. 
ziODs dei lòiuistn cumpeteiiti. 

Anche qualolio organo ministeriale 
osserta ' inóltre,, ohe « il motpdo dej 
d^òr'^Jji-léggé liovev/i essere abbdodónatd 
per séitipr9^4*g''("?,"!*W' "^^ f^W salftì 
al potere per reé^tàaràra il rispetto ulla 
Costituzione s le liberià pubbliche». 

O l u d l a s i e c o i n i n o i ^ t l . 
In tono agrlidtìide parla" dell'attuale 

miahtro degli esteri la Corrtspondetiza 
Vérde, ùngiòrn'ilo ohe fu' sempr'e av­
versario d'eciso . dell'ou. 'Crispi, e che, 
appen'a salito ' al pdterd l'oa. Ci Riidilji, 
non nascose le' sue 'simpatie lìér Tat-
tuSlfe Xi'àbiiiettB; ••' • ' ì ' ' 

'Esami^anào le relaaioni nostre colle 
altra''^otenztj d'Europa',' e spocialmedcé 
coti l^ghilfórrài''esjjriolé qualche dùbbjó 
circa' la fiittìra opera' dèll^onorévole 
Caeiaoi, b conclude : '' 

< £ ' una situazione questa che ha bi­
sogno di essere chiarita. Il successore 
dall'ou. Ulauo ai acoìnge a un'ardua 
ìmpresaf 

« Vi ha ohi lo dice molta tenero del­
l'amicizia inglese; altri vuole ohe egli 
fib^(s mamfastatKproposìtii pcoo simpa' 
tioi, pec to triplicai ma'j in realtà nulla 
ai sa di preoisoi • • . ' 

« L'onorevole duca di Sermoneta non 
ha mai né scritta 'ah parlato/ie pochi 
sono coloro, cha possono vantarsi dLsa-
pSfé'/ffi'cfepl&ltó «HmW&'Vi 
sé^&fàtd-ariaiSfittótltt''iWMiW 
teiùporahel'àUriaienti' òli^ p ^ r ' y à ' M 
alta'siat^Va; • a - »' • • '" i *; i 

« AJTOttando ohe egli ci rivali il.pro-
grammuedi cui'intènde fàfàì "es'ecutbre, 
ci o^osofèremo ' obi proverbio latAd'iì 
qaal'é"ai'éai''Aomo ' longùk' rard sdht'èns, 
sid si sapiens, sapìéntiéslmus »',' "' ' 

A.,;dif8?a, dell'on. Gt;i8pii, sorge pura 
la qcfxg^Kcf dì.Par-i^a,. altro- giornala 
tutt altro che fautore deJ preoadanta 
Gabinetto! .' , „! 

« Si è fatto un gran baccano — essa 
dice — a cagione della pretsèsC megil-
lomanl'a africana dell'on. Orisìii ; • nji'se 
le acrinsd che'M sono'mosse'a"queèt'ul-
titno valevano come arte di'guerra par­
lamentare, restano" tosto spuntate al 
frea8o''ed Impsrzjale esame dai' fatti. 

« I l ministra'-CrJspi' pbtrà'lassaro ac­
cusato di ' iàol t ierroH: ina neh |;i4 di 
«VéT vo!ato"e')^'royocato' l'fttnale gd^rra 
afridans, • " ' ' ' "-" 

« GÌ bono ila troppi documenti per 
far ritenere che la roftural' deilè'ostl» 
lità si complottava da uà'' pezzo tra Mè-
nelik e,— sia .pura indirettamente e 

lliba p^i^bnid «Si'op^s,,interessate a'su-
s'iiijifrè' òVbhque 'nemici alp'ta|ia e ad 
ai'tèétaPe il già'ben avviato risanamento 
delie «àànzl. '' ' ' ' ^' 

' « 'Il o'rBdira ohe soltanto l'ooonBaziona 
del Tigre abbia' jS-'ovodato i furore liel;^ 
liooai di' Moiicilik,'è aoverfcliia ingenuiiàj^ 

'«Sa ci fossimo «arilenuti negli anti-' 
ohi coWni, la guerra'tjvrébbVdnrato lo 

fo'iiir'! lU'asluto M»n'il k il protesto di 
ch'amarti a r i co l t a i sU'U ras ptjr di-
feiidi>ra il sacro su ilo otiopifo da noi 
ÌDT.l»0». 

Setùnnl' 'e'''tljirrlnl. 
Per A d l g p a i . 

Il CO'TÌere della Sera riceva dal suo 
corrispoudeuta da Masilaua un dispaccio 
ohe dice : ' 

« Iti seguito alle pretese di Menelik, 
pare .ifumata ogni prob,^t||litA di plica. 
Ài confini stanno ras Àlàl'a e ras Ulan-
gasoi'à' con 10,000 fucili'; paro BÌ_ ride­
sti l'uutica iuiii!i'iarzia fra'capi scìt'aui e 
t ig r in i . ' 

Il nostro esercito — prosegue il cor-
rispoadjatS'.—'•«, è-.rifi>rin«(tp..-avi. due 
divisioni cumaudatei da î.Qpusoh e.. Dei 
Mayiio; il morale delle truppe ò alavato. 
SI ritìaila ohe, permett^odulu la prudenza, 
Baldissera tanterà'un'azione par liberare 
Adlgrat. 

Il generale Galdissera ordini che da 
Cassala ipaetissero con Ja carovana le 
donna e i non combattenti ». E qui il 
corrispondente fa seguire l'annunzio del 
oombatt'iu'into, g<à noto, in cui il co-
litinallo Stevam acoiifl«a i dervisci. Ag-
Kiung6 ohe questi ultimi pare fossero 
seimila a gli iiaiiiiii quattroinili. ' 

Va a l t i M a t t a c c o d i S t o v a u l » 
Mqssautt 5 fui^aiale) ~ Dopo là vit­

toria^ del gioroo due, il ciloonollo Sta-
vani rientrò a Cassala. 

lilsseadosi 1 dervisci rifugiati nelle 
boscaglie e noi trinceramenti di Tucruf, 
Stevanì nelle pHmó'ofé dal'giorno (re, 
dopo aver fitto' partire la oarovaiia. e-
saguì una ricognizione verso Tucruf. 

Scevaui attacca con vigore le bosca­
glie,!] ì triucerainenti, impossessandosene 
in pTta, ma non riusci a sloggiarvi 
tutte lo forze' nemiche. Rientrò quindi 
a.Gaiia'ila iù perfetto ordine.' 

Stavani info'rmi il generala Baldis-
sera' di essere su'à intenzione di rinno­
vare l'attacco la mattina successiva, 
sentendosi forte abbastanza'; ma, stante 
la sitnaziooo'generale, IBaldlssera gitolo 
vietA, ordiuuodogli Invece di fai* ritorno 
còlla sua'colonna ad' Agordat. Tale or­
dinò ù in via ili esecuzione. 

M e n e l i k a n e l l o S c l o a . 
Parigi 7 — Si ha 'ila 'A'tlèh"d&'e Ma-

aalik SI prepara a recarsi a passare ia 
stagione dalle ploggie nello S'jioa. Si as-
sicum ch;3 Menelik & desiderosissimo di 
coucldddre la"pjce. '' 

VliAyVemi» n e l T i g r e . 
, Roma 7 — VAgenzia Italiana di^a 
stadera cli,̂  ras ,A,lula ^ccocppagna il 
Npgus n^i|a ritirata. ,Resttino pai Tigre 
ras Mangasbià e, ras Sabath. 

I d e r v i s c i . 
Roma 7 — Telegrafano da Cairo 

che i dervisci per attaccare la posizioni 
inglesi abbandonano Cassala, Questa di­
versione, come si vede, ridonda a van-
taggioiidegli italiani. '" " S * ' * ' 

Londra 7 — L'Agenzia Reuter ha 
Mift^fS ehe forti<,djst»9«8!fB*fttWilil?r-
v,i3ci minacciano Uurat e il forte M\fi^ 
posto sai «par Rosso. Un altrooorpo di 
dervisci è arrivato. a Kokreb, (ft 50 
figlia da Suakim, par cui fu necessario 
spedire a Suakim un battaglione dì rin­
forzo. I derviFCi, presumibilmente, ten-
lafilb!fdi'4*febte« i''pdSff«9'flifif!Ìti' 1a-
gfesil *8!''.»""snCft!..' « f i •}I-CIlS( ••• 

Londra 7 — Un altro telegramma 
giunto' 'da Cairo all'Agenzia Rettter, 
dice attendersi colà che in sei, giorni il 
grosso del oo^po di 'spedizione si oon-
oantri a Wadihalta. Presio' toiab, nelle 
viblnaoze di Lucklio, vi fu una 9cai*ii-
ilQuccia fra gli afabi't egiziani a i posti 
aii'anzàti dèi dervisci'. Questi* furono dii 
spersi ed'ebbero 'p'areoohi morti.-• " ' 

Soccorso ai, feriki; 
, RQmdf~ Il min^sjro Riqotti h» messo 

a 4^poaiziona dal generale,'Baldisp'^^a, 
centomila lire per sóòoorao ai milita.rj 
feriti bi»no.hi,,8 neri 0^0 si, trovano un 
Africa, a par le taiulg'lia dei auparslìti 
iodlgaair-J' "rt ' ' i lt r" ' l i . ' • > '• I «i 
' l'Oiaaéun ferito, cha si trova in Italia, 
avràtiednto lire. I fondi si preleveranho 
dal bilancio. •• ' •••' • • 
" ' L e C r o c i R o s s e 

• a c ìK '» ' » ' I t r o ' i ^ ' l r l a . 
Mania i ''(ù'ffthiaìi)""— "It' "tìò'Verno 

Ili bdspinio 1̂  offerte dalle Croci Ro'a'se 
Alio a ofi,f'si Saremmo"(rodati dì''G'óÌ'id4n'ia a d(" Russia, 'dicendo ,lia',' 

ntìtW neàysità,"p'èr legittfm'a difesa,' dj i stare l'à' Cffioa Rossi nazionale;' ", 

I FATTI PER LA BESA DI f 

Roma 7 — SI dice irarainoiifa la ; 
pubblio.izione per parte dei giornali a-' 1 
mici di Crispi, di tutti i documenti- (1- , 
nera, inediti,, riguardanti le trattative 
a i patti p^r la resa di Makalè e lo 
scarabioi dai dispacci tra il Governo cen­
trale e'Uaratieri, ihlb alla crisi. Tali 
documenti, aggruvatfo'tnoitcf l.i posiziona 
di Baratiorl,' a rieiàfflom) paracchie la­
cune completando circostanze importanti 
finora incomplete. Questi documenti e-
rana daatinati il far parto dal Libro 
Verde clEia doveva pubblicare Grispi. 

La eaccia agli M M in BaUnaiia 
Zara 7 — Oggi'vicino a Borgo E-

rizzrf, 'dna popolani, perchè cantavano in 
italiano, furono assaliti da alcuni croati, 
i quali II tempestarooo di sassi. Vao 
dei due fu fei'ita'ad un braccio, l'altro 
pib gravemanta iilla testa. Fòfrono ar­
restati un maestro di ' scuola, croato, 
cha si Iróvavi Colà a pass/tra la Va­
canze pasquali, e due alllavi dell 'i . r. 
istituto magistrale croato di Borgo E-
rizzo, . • • ' • ' 

» F 

Continuano in Russia I grandiosi pre­
parativi per l'iDCoroaaziono dèlio Czar 
e dellj^ C!^rii|ia. 

Le fa t̂'e cntnlnciaranuo a Mosca col-
l'ingresso trioofaia della coppia sovrana, 
e tarmiiieranuo con una solenne rivesta 
militare^ 

La guarnigiono sari^ di oltre 50 mila 
uomini. 

I nu^pierpsi palazzi del Kramlin non 
basfati'ò' àirnllbggib' dei'graoducbi russi. 

Altri ventiquattro palazzi- vennero 
presi,a'pigione .per ospitarvi i principi 
esljerì'cbe andranno a rappresentare..! 
rispettivi sovì-ani : questa volta i prin­
cipi esteri saranno il doppio cha alfin-
coronaziobe di Alessandro III : fra "eu­
ropei 'ed asiatici saranno quarautedusj 

Tutti > princljii asiatici più':0 ,nienó 
soggetti al dùmtbVo o'all'influenza della 
Russia, sì fanno un dovere di assisterà 
ali'incorouazipne^ dello Czar bianco .-"l'e­
miro di iJoukarà, Vemiro di Kbiva, il 
fratello dello schsih di Persia. ' " , 

I presidenti degli Siati Uniti d'Aina-
ricd a della Repubblica Trancese, inale­
ranno un'ambasciata speciale. 

Inoltra ogni Potenza sarà rappresen­
tata da' suo ainbàsólatoro o ministro',!^^-
sidente.^""' '' ' ' ' ' . 

Cosa 'varamente straordinaria e che 
infi;anga tutta |^ tradizioni dall'Impari? 
ohib'8sa,_,'ona''numerosa5amlia8oiatà,verr4 
a rappresentare l'imperatore della Cnin^, 

Insomma la cerimonia' n'bn sarà solar 
mente pomposa, Sia a'vr^ un siAiflcafò 
politico. Essa corri8ponde"Eilla raalt'^ della 
potai,za miernazionàle ijl̂ ll̂ ' Russia,'oh^ 
In quésto mom'anèo, paìr,. U£_ oomgl^sso 
di fayoravpii'','bìi*ò'o'8tatizài' a,5>pare coma 
prépondérante e ' 'prooeienta à gonflg 
vote nel mare dai destini; 

Quale contrasto colle condizioni del 
Sultano! ' ' '' ' 

lìieoo come fu oalabrato a Costaol;i-
nopoli 'il qujadiòesimo giorno del Ra-| 
ma'zànl 

SijCoudo la vecchia prammatica, il Sal­
tano non poò'eslmersi dal passare quella 
giornata a Stambonlj nel cadènte vecchio 
Serraglio, per baciare il mantello di 
Maométto e distribuirà ai suoi graodi 
dignitari gli asciugamani Bei|edetti dove 
sono,'ricamati versetti dal Co'rano. 

I'n'"ven't'ann'i di ragno è il solo giorno 
dall'anno, che''Abdul-Hamid passa, e mal­
volentieri, fuori del suo 'ritiro di 'Yildiz 
Kiosk, attraversando tutta la sua capi­
tale col corteggio di principi, priaeipesss 
e odalische. >• < ' i.'. 
1 Si prendono sempre grandi precau­
zioni di polizia e di truppe par la sal­
vaguardia della- persona, del Sultano : 
quest'anno in questa oiròostanza le'pre-
oauzìofai sono stata - veramente straordi-' 
narie. ' ' ' 

« 
„ . . * • . . . 
Due giorni innanzi vennero, imprigio­

nati senza ' m o ' t i è ' è M l i a ' ' a P à m i , 
Tutta la potie il gran ponte 'sul porno' 

d'oro venrie guardato sopra'' e sotl'o : 
tutt'e le chiaviche, le oantiù'a, i sotto; 
suoli, lun^o il passaggio, Mannaro diligea-
tam'enta ispezionati..Siccome occorreva 
una spesa imprevista per qu'esto "servi-

quaiolu) migliaio di lira turche con buona 
garanzia. Oi luattro masi nessun flin: 
«lonari» ha avuto un soldo di paga. ' 

Egiialmente minuziosa l'ispeziona a 
lutti i palazzi a a tutti gli alloggi di 
StamboaN fcoìhm dl'ricèvare nuovi o-
spiti diipó l'Ispezione : proibito di tener 
apei-ta lo finestre. 

All'ingresso de! ponte un servizio spa-
olals di "polilsia conducava in arresto ar­
meni, greci e turchi, ad arbitrio," per 
restarvi nna settimana, senza bisbgùo dì 
giusClfic8«cine. 

All'ora della cerimonia, staijilito do­
vunque un doppio cordono di 'dì^alle-
ri.», par la' strada sgombra, a gran ga­
loppo la 'carfazza del Sultado, col.inau-
tice alzato, percorra là distanza da Yldiz-
Kiosic «! Saìraglio. '' 

L'ora uffloiàlmente indetta arano le 
13.30: ma il Sultane) passò invece prima 
di inéztogioruii: egli cambia sempre al-
i'altìhio iDoraento l'ora è il percorso, par 
maggior siciìVézza,'' '' " ' 

Cosi-il ritornò doveva effettuarsi ia 
aera pijr' la via di Pera, dove Bimano 
preparata illuminazioni : rna il Saltano, 
coma, fuggia'sdo, ritórn'5 liiveoe a Yldiz-! 
Kiosit pèr''(a''via di maro. 

Nessun qu-idro più etflcaca si potrebbe 
immiginaire dallo slato di prostrazióne 
a (Jiiì k ridotta 'la potenza ottomana. ' "' 

Alle grandezze russe 'nessun più por-
fetta coóitrappòsto '' cha là decad9nz,e^ 
turca. 

A 'tal punto sono ridotti 1 Sultani, di 
cui le truppa scorrevano un giorno fin 
déntro'Vltalia, a .diigent'iinoi fa'^p'óna; 
^ino^ l ' smdio a Vìanos i 

Invéce, aonij pouo.'pìd di ottant'anni 
che Napoleone entrava vincitore in quel 
palazzo del Kramiiti a'Mosca, dovè ora 
si prepara la trionfalo inCoVonaziona di 
Nicolò II. 

Né la fortuna né la disgrazia degli 
Siati a dai popoli sono mai irrevocabili i 
è questa una oppjrtuna lezione per gli 
ttaliiani ohe; potrebbero-eésara'indotti a 
dfstibi'ac'ii, aal/d'iijfsadazza-iiiiloaBild; ' 

BBITANNIA DOCET, 
- M'I -''Il - | J f ( l , " l 

I giornali inglesi conatatanq, oop or­
goglio pieaamaota giustificato cho sulla 
costa occidentale dull'Afnioa, nell'anno 
Snanziarió' spirato il ' h cdrrenta, il- ccifa-
mar'éip""6r(f«'ilnio'o h'a fatto ^dé^ii, aff '̂ri 
p'^','Ì^pi mj|i'onì;"dl, lira, ''inojijait'e. due 
aolà .dozzina di^.iuuzion'ari clvivliu.ei 1200 
uomini di polizia, mentra la Fran­
cia spanda 100 milioni-"nslié sue colo­
nie per vendervi della mei'ei" ifiiglesl e 
tedesche. ' •' .' " ' ' ' ' ' ' 

Gli è cha Dalla, ifflni^a,s,a,operi| di co-
louìzzazion», gH Wglè'si-.lianuoiun-coef-
llcienta potentissimo,' dal quale altri non 
dispongono, a cioè-la--propaganda reli­
giosa. '•"«". '''>' --.r.ii'O.. ,'-jii 

Sebbene Cristo abbia cacciato i mer-
cant'i dal, ','^'9('ìilt >, 'W '̂r'̂ H,̂ ''̂  u'IoPif-^.'P' 
pra 1 pili e/flcaci comméssi viagglatòjcii 
ooh'foss'altro petchèi obbligano ivdeoSti 
a -coprire là'loro nullità sotto-deli MZÉÌ 
di cotonina,di,l!Ìì;iti'cW%'.'- " " "^^-""f 
., Orai.l* Siéièti'jnglèfti'Per.la propa­
ganda della fede, hanno distribuito in 
pochi anni, secondo un calcolo fatto il 
SI marzo u. s. 231,391,834 esemplari 
della Bibbia e degli Evangeli, stampati 
in- 300 lingue, dei' quali 6 milioni di e-
sempiari sono stati distribuiti nel solo 
aano 1893.'- ' ' 

L'E^Ti m LlS.QN'Jjli' X;-IÎ ;''. ' ' 

Dopo la morte dèll^rlandesa munsi-
gaoÌ'''ftetro ftiécardo Kenrich, Leoiae 
Xlll ò il decano di' tutto l'episcopato, 
Qiktts'lico. Monsignor Kenrich si é spanto, 
a u'pyaiitadue anni di a t i dopo clnquan-
tacinqua di episcopato. Lo' 'p'raconizzà-

•rono nel 1841, mentre Leoni ' 'XlII lo' 
fu nai 1843; ma oggi, in tutto l'orba 
cattulioo, non c'è vescovo più antico del 
Papa, il quale òi se si potasse dire, an­
che il decano del Sacrq Collegio e il 
superstite di qua! cardinali,'! qualiaf2-
•s/flftnrif alla proclamazione del domma^ 
dall'Immacolata Concezione,'e i oui' 
nomi sonb scolpiti in' una lapida nella 
basilici di San Pietro, dietro -la Con; 
fessìone. . ' ' 

Ad multos annos 6 il pnmo augurio 
cha il nuovo Papa riceve in questi 
giorni, temperato subito 'dal monito : 
non videbis annos Petri; ed è l'augu­
rio che annualmante gli ripete II Sacro 

guardi ai due ultimi pontaM. ti pon-
tifldato di PIO IX fa', il pii2'lun^ó nella 
storia della'Chiesa; b se par li' nn ia le 
pontaflòe sanigaillese aod ebbe emìbaclB 
il it^onito circa gli aoQi di ttiétrb, per 
Leo'ob XtlI non può dir'si niaiibittq'l'au­
gurio. -11. • I I 

Hgii ò entrato uel dioianovesimo anno 
di ragno, e certo nassnao di quelli chA 
1̂1 dei^ro il voto ih quei taomoraiidd' 

cpnola|Véi del 187S, ohe fu il prtoo' 'dopo 
la ' coitituzìona' iie! Regno d'Ittllis, s-
vreblìe immaginato che ideila figura di 
asceta, ' nella quiile, fin da a|,ìoira,' di 
vivo non ili d>et|oguevànt) che gli oiohi, 
avrebbe avuto un pòntinCato,''o&a i'ò'ooa 
già II quarto lustro. E napp^ f̂jc avrabbs 
immaginato che qliastè otìoyo.póbteBoo 
tqn avrebbe avuto re<^uia'' Aairazions 
sua, e ÒOD discorsi dd enclólicha'a;^i^abbs 
adrontata la risoluzione 'dai' pili 'àlil 
problemi dell'età moderna e dell'Arga!^ 
nliimo d^gli'Stati, e ' nall'ingràniì^gio 
politico luteruaziouaie si B.arébéo .spiato 
tanto. Innanzi, anche trap|ia.' 

^ - • . 

Vive più ruomo o ia donna? 
U giornale soientiSco inglese Medicai 

Reoofd pubblica una etatistioa,. dallB 
quale, risulta eh» su .1000- bambiai: di 
sesso femminila muoiono nel primo anno 
diivita 92.64, montce maschi, nei maa> 
inno J 13.S0.' Ol -due, tre lO quattro anni 
muoiono bambine 31V8gv'b>t<>ibioi>v3fi(18> 
dal cinque ai dieci muoiano piìk bam> 
bina a cioè 4.38 di froato a, 3,50i di 
fanciulli. Dal IO ai 40 anni la morta­
lità è di 3,37. per le: donna e 6.43< per 
gli uomiai. E cosi di sagaito si risoontta 
aaippre maggior numera di, morti uel 
sesso maschile, ilocobè. vuol dirat di. to-
{;ioa conseguenza, che-le donua vivono 
di più 0 per lo mano ohe ali mondo vi 
SODO jpiù donne cha uomini. 
• — ^ u - t ^ — . . . ^ — » — « 

pì-cliB, s l u i r t le igotó 
Scrivono da Berlino : 
« Hanno aperta una ,Esposizla[!$ di ou-

lloaria, ma non è 'una delle- consueta, 
dove pochi cuochi a poóî i óftéllìbri met­
tono in mostra i miracoli della loro artaj 
in una dalla due sezioni! nel palazzo chiei 
fu dal Parlamantol'trionfaho le, industria 
applicata ' alla cucina'; nell'altra,' iti un 
palazzo aristocratico, la gastì-onomla si 
é fatta due alleate ancora più elette : 
l'arte e la scianza. ' '' 

Parolone,! ditata: ci saranno la salita 
bottiglie e i s'oliti biscotti 1 Sicura cha 
ci sono 'od anzi', fra là prime, fa 'placare 
cha si cominci, par far rèclamf a dai 
cognac, a chiamarlo «varaménta'itall.ano» 
a fra i secondi salato come « mitilitasi > 
certi biscotti cha,'sa non erro, a Milano 
si chìahiavano « veneziani » ; ma tanl' è : 
milanesi o vanaziani'ohp siano, il Ibrò 
inventore ha trasportato i duci fornelli 
dal Naviglio all'-Elb:^ ed è sulla via di 
fai fortuna. Né le invenzioni industriali, 
applicata all'arte delle peiitote, sono,di 
quella grandioso,' òhe ibettonò soqquadro 
il -mondo. I tedeschi sono maestri' nelle 
applicazioni minuta, pai piccoli perfazio-
namanti. Non v'è operaio cha non si 
stilli il cervello par trovare un migiio-
rainantó, an^he' lieviììsimo, a qualcheixoiì-
gagno prodotto dal ano mestiera a'pran-
dat'è la sua brava < patenie»!'Ma ^he-
sti piacoU, lenti progressi" (iella t^or^ick 
sono forte mano ut i l i ! ' ' ' 

'Vodo,'p. a., un nuovo fornello a pe­
trolio,- ch'ò d'un sistema tutto differouts 
da quelli che ' sono in uso certamente 
anche in Italia e cha non-consuma, più 
di 3 oontaaimi'di petrolio all'ora;'I''pe-
rlcoll e il cattivo odora sono "evitati in 
un- modo ingegnoso: il petrolio viene a 
cosi dire gasificato da un poco d'alcool, 
hi tre 0 quattrb mioutli'l'elefante for­
nellino forniséa un litro d'acqu'à'bolleute; 
in dieci od-iindici scalda addirittura Una 
camera I Le -massaie sostano, 'ammii;^no 
e prendono nota r ' « aà\i 'ìàawiàB' la 
casseruolel» 

aio, ài dovè cercare ' da n i ' banchière i CailegJo e ohe non può dirsi fallito ri 

Ohe In Oermtinia ^1^ apparati per 
flltrare'e niatt'ècà''à spins^i la, birra, aef, 
modo più igienico possi^ila^ '8ia.ao ii( 
continuo migliqi',amento, "si ci^pisijè.' Ma, 
in llalitt la bi'rra non, è;, e forw^i^on; 
sarà mai — poca disgrazia) -^ una" 
bevanda nazionale. Passiamo oltre, diiu-
qua. Ma l'industha deilà]pòn'3er'va, quella) 
mi para, dovrebbe essere, invéce, come 
un memento, anzi come un, rimòrso — 
ad'dlrittui'a I — agli italiani cha'mi fa­
cessero compagnia. In, questo jiaese oui 



IL F R I U L I 
u»gmKMmHjiH!MiWìmae» 

la natura non ba corto dato nò il siiolu, 
DÒ il clima migliore per l'orticoltura, 
l'indusitria da' legumi oouiiervati ha 
preso uuo sviluppo enorme ed ansi, or­
mai, suvarohio: nella sola Brunswick 
vi sono sessantadae fabbriche di cote-
si» conserveI K dalle offloins l'arte di 
c<>i;servars i logniiil, le frutta od ogni 
altra coaa è passata alle famiglie. Non 
v' è quasi signora che non si propari in 
ciisj 16conserve neoessaria por l'inverno 
li che cosi non abbia, con poca speaa, 
hi inousa sempre confortata di frutta e 
di civaie. Da ciò il surgere di mesti-iri 
nuovi, come quello della « maestra », 
che va iiolle famiglie a dirigere, ove 
co u'è bisogno, il lavoro della esatta 
bollitura dalle coatola e da ciò anche i 
ji'irfezionainanti continui alle macchine 
ii'litive, Sino adesso, per esempio, le 
m:uchine per chiudere le scatol» co-
8l.tviUio dagli ottoconto ai milla marchi; 
ailosao ne vedo esposta una che non 
C'.'sta più di duecantoclnquanta e lavora 
che è un piacerò. lu Ita'ia — è 11 caso 
davvero di dire alla toscana che lo sa 
anche chi va per olio — com'i invece 
bambina quest industriaI Com'è appll-
e ita con poco senno pratico, istituendo 
10 poche fabbriche che ci sono, nelle 
grandi città, lontane dagli orti buoni e, 
ed proprio consumo, riocarltrici del 
prodotto, il « mettere in scatola » dei 
piselli' 0 degli asparagi spaventerebbe 
poi le massaie italiane tanto quanta un 
problema d'algebra! E si ohe Domeoedib 
ha dato all'Italia, a certe regioni spe-
uìalineute, ì piii saporiti legumi del 
mondo... 

il porche di questo divario lo capite 
subito vedendo coma in Oermania l'arte 
del mettere in serbo legumi e fruita 
faccia parto integrante dell'istruzione 
data alle giovinette, oltre che In cento 
collegi privati, in quella grandi istitu­
zioni ohe sono qui il Lette-Verein e la 
Pistalosxi-Fróbel'Baus. Tunto l'Istituto 
che prende il nomo da un benemerito 
magistrato, che gli lasoìò una vistosa 
sostanza, quanto ' l'altro che s'intitola 
dal due grandi riformatori della peda­
gogia, pensano a dare alla ragazze una 
educazione pratica, a farne o dello brave 
donne di casa o delle lavoratrici pronte 
alla lotta per l'asiteuza, S tra i rami 
dello « scibile », cui vengono applicato 
le signorine, ha un posto S'onoro quello 
delia culinaria, Hi bisogna ridere alla 
parola ,< soibils ». Quando, par Suirs 
con IflnsiignaTe a'.far«;,djelle Ijiione bi­
stecche e dalle puréos di patate — si 
principia col far cjoosooro alle allieve 
tutta quella par^e del regno animale e 
vegetale ohe metto cgpo alla cucina, 
questa può darsi giustamente delle prO' 
tensioni, d'arcliigìnuasio. E' ioteressan-
lisDimo vedere come' le ragazze impa­
rano a conoscere le qualità i.himiahe di 
ogni prodotto, coma sanno distinguere 
la ruba buona dalla cattiva. E più in-
leressiin^e ancora è il seguir! — non 
si-nza invidia per i prossimi futuri ma­
riti — le linde signorine quando am­
maniscono , le vivandi!. E ohe ghiotto, 
nerie varie e multiformi san fare con 
delle iuezla, eoa della roba che costa 
pocol Ieri, per esempio, por le allieve 
del Lotto era la giornata delle insalate; 
por quelle d(il Pestalozii il giorno delle 
arringhe; ebbene, io prime prepararfjno 
più di sessanta qualitii d'insalata, in 
certi piattini che, per l'armonica dispo-
(iizione dei colori, saojbravau mazzi di 
ilori ; e .le altre che cosa mai non sep­
pero trarre dalle arringhe ohe. qui fra-
scile costano pochissimo, tre per un 
soldo? Persino,un surrogato alia ostriche 

11 cosidetto « latte > delle arringhe cotto 
nel latte vero e spruzzato con del li­
mone e messo in cau<;higlie, non è mica 
molto dissimile dalle ostriche. Ad ogni 
mudo, cattivo non è, ed un lusso che 
può permettersi chiunque abbia nna 
donnina tanto dotta in gastronomia. 

Infatti, non sarebbero tedesche queste 
iatltuziuni se perdossi'ro di mira l'ob 
biottiro del risparmio. 

Una maestra mi diceva ; « noatra spa. 
oialo cura è quella d'insegnare a trar 
profitto dagli avanzi ; che nulla vada 
perduto! » Insegnano poi come a dove 
si compera meglio. E' il sistema - che 
applicato poi in più vaste proporzioni 
— conduce a quei miracoli del buon' 
mercato che sono i vari Istituti berli­
nesi di cucine popolari. Alla Esposiziotio 
industriale, la quale si aprirà in maggio, 
li MassenConsum — il consumo delle 
masse — farà le sue provo mercè le 
Cucino popolari israelitiche, impresa e 
direi quasi — amore, d'un filantropo: 
ogni porzione dieci pfennig! Ma già 
qui, in quest'Esposizione minuscola, la 
Società de' caffè e dello trattorie po­
polari mostra quanto safare: per cinque 
pfennig una tazza di caffè o di ciocco­
lato, por venti un desinare: minestra, 
carne, legumi, patata..,. E da notarsi è 
questo: ohe la Società non vi perda, 
non vive d'elemosina, ma investe i 
suoi risparmi in immobili a dà agli a-
zionisti il quattro par cento. Cosi ai 
cooaumatori è tolto l'incubo della ca-

r.'tà. L'olla, il buon osta ci guadagni: 
ciò mol(a nppntito.... 

Mun occorro dire ohe, ad ><gi)i modo, 
lo a voi preferiremo la belle uians» al­
lestita da'M signore patronessa. JUd è 
qui cho la culiiiann dà la mano all' arte, i 
V'é la tavola medipevatti coi vasellami 
dali'apooa e i cibi tutti più o meno dorati 
e 11 pavone ; il quale pavone — mi asKi-
ourava una di quelle signore — adesno , 
torna di moda a in Amburgo è già an < 
cibo usualo ed ha.il gusto del fagla'io I 
cui vantaggio che costa meno, \ 

E v'è la mensa repubblicana del < 20 , 
floreale » e v'hanno i deschi perii thò , 
all'inglese — con le palline Ai burrii , 
0 l'elegante «reggi-p^ne riisolato > d'iir- ! 
gaoto e... il Daily News — all'olan- j 
dosa — cou le tazzina di Daift e il pa'i j 
pepato 0 il tiiè in gelosa, pratica b a- i 
cotta —• alla russa, — col samovm', 
'cho s'intende, e il tondo di. rame por j 
la tazza d'onoro e la storiai!^ caraffa 
dal toodka — e alla francese —̂  col 
tondino di burro par ogni commensale 
— e alla svedese, con lo infinita ghiut-
tonerio dal mare. Poi iu tre grazi'j»i 
ristoranti, tutti color locile, lo signor) 
patronesse e — suppongo — la loro 
cuoche, vi fanno non ingrato testimoni 
alla disfida fra la cucina nordgermaniiM 
— mngiiiflca ani solidi pezzi di carna 
e nella torte massiccie — e la medio-
germanica, cho vuol dire renana, ^\\ 
più poetica, e la sud-germanica, la quale, 
più che altro, è austriaca, con speciale 
influenza della magiara. La paprica, ri-
coufortatrioe della vita, regna e governa. 

Così — dove persino -/anne il formig-
gio di renna, ohe possiamo lasciare, w.r/.-ì 
invìdia, ai Lapponi — mancherebbe l'Ita­
liana. iUa una signora, la Frauprofessor 
Litteo, ebbe, a quanto para, pietà del­
l' arte culinaria del paese dove dimorò 
qualche tempo. B fra un grande svolaz­
zare di uastriol tricolori, ecco i cappel­
letti a le pizze e le pasiino e 1 salamini 
a le olivo a i oarclofolioi a la bottarga.., 
Por venti pfennig ognuno può fare una 
rapida escursione nell' Italia gastro­
nomica. 

— Abbiamo fatto anche il risotto —• mi 
diesa non senza un po' d'orgoglio la si­
gnora — col brodo svaporato sette volte... 

— E con lo zafferano ? 
— Cou lo zafferano! 
Sfortunatamente non c'ara più ». 

CALEIDOSCOPIO 
Crooaoh* friaUna. 
Aprile (IIOH). Il Friuli & travagliato da forte 

QArQi]ti& 6 dallo scUiaa iaiorto par 1* antipapa 
PasqnaU contro il papa Alaisacilro III. 

ni 
Va pviaUro al giorno. 
La lontauaniR por gli amori è oomo il veoto 

por gli incendi: ii spegno ss piccoli» li fa divam­
pare ae grandi. 

•< 

Gogalsioai otilj. 
1 pratici ooQBÌdoraijo i oonoimi ohimioìf o par-

tioolariaeutft ìL nitrato lodioo, come nn mezzo 
indiretto per anmentara U nmidità del terrooo. 

Saranno quindi da adopararai preforibiìmente 
ool t«rrenì sndì e nella regioni^ soggette A siocità. 

La sfinge. Logogrifo. 
3 '- Dì aotto fu luce, 
4 — Grandi opre predane. 
4 -~ Del fabbro in bottega. 
4 — 1 1 ricco m'impiega. 
6 — 11 popolo ignofanto e groaqolano 

Crede nel mio potere «orrnmano. 
SpiegaKione del monoverbo precedente. 

TRAMOGGIA (tra m oggi a) 

X 
Per finire., 
L'Afriea ha aieiso di moda i diicorfli di bat­

taglie. 
— Signori — dice PuntolinI in un oroeoblo 

numeroso d'amici — mio aio ora a LIBIB, e 
qaelia fu una grande battaglia. 

— E vostro fio rimAsa ucoìto ? 
— No, ma ebbe il cavallo aooito aotto di lò. 

Penna 4 Forbioi. 

paoviirciA 
(Di qua e di là dol Judri) 

L'EpslMoe-Fiera Vioi fli Ciridale. 
I PIIE .VI(A.TI . 

OiWilalQ, 7 aprile. 
Il concorso alla Esposizione fler» vini 

ha continuato ieri ad oggi molto bnne: 
ieri il numero dei visitatori fu di 1700, 
oggi dì 1300, Il primo giorno di 1400. 
Totale 4400; cioè più del doppio della, 
cifra preventivata dal Gomitato ordina­
tore. 

Anche il consumo dai vari vioi fu 
rilevauta, o così pure fece buonissimi 
affari il Caffè Restaurant servito bene, 
non soddisfaziona gaosrale, da Pietro 
Z'ioutto, che ha trattoria alla «Posta». 

Molto concorsa e molta animazione 
ler sera, per lo spettaclo pirotecnico, 
che riuscì benìssimo. 

Oggi alle 3 e mezza pom. il signor 
Tollìni ha fatto una lanciata di colombi 
viaggiatori, ohe, libratisi par poco immo­
bili sull'ali ad una certa altezza, come 
per orientarsi, preaaro poi la direziono 
di Buttrio, e in breve scomparvero nel­
l'orizzonte. 

Ed eccovi ora l'epilogo importante 
e necessario; cioè l'elenco dai premiati : 

Cat. i — Vini rosii comuni. 
Medaglia d'oro: Di Brazzà conta Pio, 

Merotto di Capitolo, Cabernet e Mnriot. 
Medaglia d'argento: Di Brondia conti ' 

fratelli, San Qiovanni di Manzano, VO 
slauer a nero di collina — Rìeppi fra-
tulli, Albana, Ribolla nera (Pnokalza) o ; 
Bliiurilt'jkiscii — Mais o n t e Liobordo, 
Albana, Dlaufra'iiciKch — Nuzzl dottoi ! 
Vittorio, Azzano d'Ipplis, Pinot nero — . 
nusollni.O. Batt., Buttrio, Nero da pa- { 
sto — Kieppi don Luigi, Prepottn, 
Ribolla nera ( Pookalza ) —• Arniollini 
cav. Giuseppe, Faedis, comune nero da 
pasto. 

Medaglia di bronzo : Cooe.mi Franca- ' 
SCO, Gagliano, Cabernet a Birgrtgntt — 1 
Angeli Giov. Batt, Ronchi Sant' Annn, j 
Borgogna a Nero da pista — Franchi 
dottor Alessaudri), Privano, Nero no­
strano — Nimia Luciano, Nimis, no­
strano nero — D,3 Rubeis Doin"nlco, 
Faedis, Frootignao. 

Menzione onorevole: Dreossi ing. 
Giulio, Malisana (Stn Giorgio Nogaro), 
Oìibernet — Volpe Attilio, Togliaiio, 
Refosco. 

Cat. ' 8 — Vini bianchi comuni del­
l'annata. 

Medaglia d'oro. Nussl doti. Vittorio, 
Azzano d'Ipplis, Pinot bianco e Ribolla 
bianca. 

Medaglia d'argento. Comelli Paolo, 
Faadi?, Ramandolo — Tallini Emilio, 
Buttrio, Verduzzo — Tronto co. Anto­
nio, Oolegnano, Ribolla bianca — Volpa 
Attilio, Torreano di Cividale, Borgogna 
bianca e Ribolla bianca — Dreojsi ing. 
Giulio, Malisana, Verduzzo. 

Medaglia di bronzo. Oabrici cavaliet 
Giacomo, Rubigoaooo, Verduzzo — Co-
ceani Francesco, Gagliano, Riesling — 
Angeli G. Batta, Colli S. Anna, Ver­
duzzo — Di Mais co. Liabordo, Pro-
potto. Ribolla bianca — Oirolami Giu­
seppina, Faedis, Verduzzo. 

Menzione onorevole. Cirio Paolo, Pai-
mauova. Verduzzo — Di Brazzà co. 
Pio, Moretto di Palma, Verduzzo — 
Fez Achille, Porpatto, bianco comune. 

Gal. 3 — Vini americani, 
Med. di bronzo, Nussi dott, Vittorio, 

Àzzano d'Ipplis, Jacques — Volpe At­
tilio, Torreaoo di Gividala, Isabella. 

Cai. 4 — Vini vecchi comuni bianchi 
e rossi. 

tini, d'argento. Gabriel cav. Giacomo, 
Kubigoacco, Verduzzo 1892 — tileppi 
Fratelli, Albana, Ribolla nera (Schiop­
pettino. 

Med. di bronzo. Di Trento co. Antonio, 
Dolognano, Nero da pasto — Tomai 
Fratelli, Faodis, Verduzzo. 

Cat, 5 — Vini appassiti bianchi e 
rossi. 

Med. d'argento. Cocaaui Francesco, 
Gagliano, Piocolit — Di Mola L-abordo, 
Prepotto, Refosco. 

Cat. 6 — Acquavite uso Cognac, 
Acquavite di vinacce. 

Med. d'argento. Volpe .\ttilio, Tor-
raunu di Cividale, Slivowitz e acquavite. 

Mad. di bronzo. Nussi dott. Vittorio, 
Azzano d'Ipplis, Acquavite — Annonl 
Dacomo Clodoniiro Camino di . Buttrio, 
Acquavite. 

Menz. onor. Busolini Glov, Batt,, But­
trio, Cognac — Di Trento co. Antonio, 
Dolfguano, Acquavite — Tullio Giov, 
Batt., Triceaimo, Slivowitz. 

Cai. 7 — Aceti. 
Med. di bronza. Busolini Giov. Batt., 

Buttrio — Mazzolili! Giacomo, Oividala. 
Cat. 8 — Fuori concorso. 
Diploma d'onora. Bigozzi-oav. Giusto 

S. Giovanni Manzano, Collezione vini 
americani. 

Chiudo questa relazione, come ho a-
vuto il placare di cominciarla ieri, cioè 
colla constatazione della felicissima riu­
scita di questa Ksposizione-Sera vini. 

La rappresentanza del beciraerito 
nostro Comizio agrario, cho l'ha ideata, 
il bravo Comitato che l'ha ordinata, ad 
io pitrticolara gl'instancabili dott. Ru­
bini Doinaoico, Miani Om.sappa, Coceani 
Francesco, Nuasi avv. Vittorio, si ab­
biano meritati elogi e congratulazioni. 

il reporter. 

Anche il Corriere di Gorizia si oc­
cupa di questa Esposizione, e chiuda una 
sua balla e lusinghiera relazione colla 
seguenti parole : 

«Quasf lilsposiziona, modesin, senza 
pretese, può dirsi riuscitissima, e ciò 
veniva riscontrato nella soddisfazione 
manifesta sui volti di tutte le persone 
che l'hanno visitata; persone non solo di 
qui e del mandamento, ma anche da 
Udine ; a fra i visitatori notai pure con 
placare molti nostri compatriotti ». 

d o r l x l u I t a l i a n a . Scrivono da 
quella città: 

« Il dispaccia privato che ha qui 
portato la notizia della vittoria dello 
Stevanì a dai suoi bravi saldati oontio 
i dervisci, è stato accolto con un giu­
bilo straordinario. L'interesse con cui 
si seguono qui le vicenda della guerra 
africana, è straordinario ». 

JVotlKlo d i a n « o l d a t o friu­
l a n o c b ' è i n A f F l o a . Ci scrivono 
da Cerui'glons (liaiuiuziioc^): 

< Il soldato Vittorio Z. di Cern^glons 
aorlve a suo pidre, da Adi-Ugri ia data 
dal 14 marzo, che sta bene e che spera 
fra breve di tornare in patria «, 

A,tto gencFOVO. Scrivono da Cor-
i i M i i i s : 

« I aignori fratelli Waiz, nostri Cora-
proviooiali, proprietari dai bagni di Ron-
Cfigno, nel desiderio di portare il loro 
fioutributo a sollievo dai feriti d'Africa, 
inviarono lire 1000 mediante il barone 
G-iordano-Apostoli, questore dnlla Ca-
niara italiana, cho della cospicua elar­
gizione riograzittva con una lettera iu 
S'iighiera ». , 

C i n q n n i t t a m i l a n o c i n i p e r 
l a « L e g a . i \ a z l o n n l e » ! Ln Di-
ivziooe Reotrala, seziono adriatica, dulia 
< Lega Nizlonala», pubblici unaint^irii-'-
.l'iota statistica: quella dei risultati delle 
fi'it'j datesi nelle città borghi a ostella 
d'Ila regione Giulia nai Carnevala 189i. 

Ricapitolando, il complessivo introito 
è di fiorini 49,032,13. 

Coma dice egregiamente l'ottimo Cor­
riere di Oorizia, dal quale togliamo 
questa notizia, ecco una cifra che vale 
un poema I 

L a t t e r i a s o c i a l e c o o p e r a ­
t i v a o 8« O a n i e l e . Ricaviamo da 
S, Daoielo copia della seguente circo­
lare, ihft porta la data del 2 aprile 
C'irr., e che pubblichiamo volentieri, 
rllegraodooi ooi promotori dalla utile 
istituzione: 

« La Si,a infelice dell'ex Latteria 
sociale — morta soffocata fra le braccia 
di-Ila speculazione — nonché l'indmo 
prezzo attuale del latte, fecero sorger» 
l'idea d'istituirne un'altra con basi piìi 
s.lda a sotto la vigilanza dalla Leggi. 

« A tradurrò in fatto questo sentito 
bisogU", nlcuni cittadini a'silopraruiio 
par raccogiiare le soitoscrizioni, special­
mente fra la classo agricola, la i]uale 
con slancio aderiva numerosa, eccitando 
anzi i prnmoturi a proseguire solleciti-
manta ^alia proposta Impresa. 

* Alla vigilia di dare sanzione legala 
alla novella istituzione, i promotori si 
rivolgono ai loro concittadini inganenle, 
ed alla parte istruita in particolare, per 
avvertirli cho appositi incariciti faranno 
un giro per ii paese allo scopo di faro 
nuovi SOCI, specialmente nel ceto civile, 
e questo per raccogiiare in fascio, oltre 
ad un forte numero di persone, anche 
quella classe sociale che offre maggiori 
garanzia di criteri direttivi. 

« Le azioni, già proposto di lire 25, 
sono state ridotte a lira 10 >. 

A tutt'oggi dai aooi sono stata s.)t-
toscritte 320 azioni da lire 25, pari a 
530 HZioni da lire 10, cor^^lspondanti ad 
nn importo dì lire 5550. 

I n c e n d i o . Verso le 3 dal 4 corr. 
appicavasi incendio nella stalla del si­
gnor Felice Rigetti in Rorai Grande. 
Furono distrutto le stalla ed i fienili 
con un da'ino di circa lira 2000. La 
guardie municipali di Pordenone accor­
sero e con la pompa comunale, coadiu­
vala d\lla popolazione, riuscirono di 
grande aiuto nel domare il fuoco. Fu­
rono cosi evitati altri danni, che avreb­
bero potuto essere enormi. 

(La Città B i! Comune) 
I l s e n a t o r e c o . A. M P r a m -

p e r o Vanna con recante dacrato no­
minato commendatore dell' Ordine dei 
SS. M'Orizio e Lazzaro. 

All'egregio gentiluomo le nostro con­
gratulazioni sincere. 

I s e n a t o r i e d e p u t a t i V e n e t i 
u G u g l l e l t u o I m p e r a t o r e . G' 
sorta fra alcuni uomini politici Vanoti, 
in occasione della venuta a Venezia 
dagli Imperiali di Garmania, l'idea di 
presentiirai collettivamente alla Loro 
Maestà, affidando l'incarico al senatore 
più anziano, di porgere a nome di tutti 
un indirizzo di affettuoso omaggio al 
Sovrano, cho nei suoi anni di regno ha 
dimostrato di apprezzare a di amara 
tanto l'Italia a la sna Casa regnante. 

Dalla nostra Provincia hanno finora 
aderito a questa idea il senatore Di 
Prampero ad i deputati Ohiaradia e Mor-
purgo. 

La adesioni sono già numerose. . 

S t a t i s t i c a d e m o g r a f i c a . Dal 
Bollettino statistico del nostro Comune 
pel mese di febbraio p. p. togliamo i 
segnanti dati : 

Popolazione. La popolazione a 31 
dicem.bre 1895 era di 37,427 abitanti. 

Condizioni meteorologiche. La pros-
eione barometrica media fu di 57.57 ; 
la temperatura massima di 3.57, madia 
3.98 a minima —0,02; l'umidità asso­
luta di 3,21 e relativa di 49,2; la di­

reziono da) vanto .N 59 E con una ve­
locità di chiiora, 5.703; la neve sciolta 
caduta fu di millimotri 10,5; i giorni 
sareni furono 12, misti 10, nuvolosi 2, 
nevosi 2, temporaleschi 0, nebbiosi 2, 
con brina 14, con gelo 10, cou vento 
forte 8. 

Nascite. I nati vivi furono 85 dei 
quali 44 maschi e 41 femmine; i nati 
morti 4 dei quitli 2 maschi a 2 fam 
mino; gli aborti 2; I (larti multipli 2. 

Matrimoni, l matrimoni furono 41 
dai quali 37 furono contratti tra celibi, 
3 fra vedovi o nubili, e 1 fra vedovi. 
GII atti firmati dti tutti due gli spo^i 
furono 27, dal solo sposo 11, dalla sola 
sposa 3, da nassiino dagli sposi 0. 

Emigrazioni. GII emigrati furono 02 
dei quali 32 maschi e 30 femmine. 

Immigrazioni. Oli immigiati furono 
80 dei quali 40 maschi e 40 faiomin". 

Morti, 1 morti furono 135 dei quali 
52 maschi e 83 fammiue. 

Macello. Gli animali macellati furono 
89 buoi, 2 tori, 100 vacche, 0 civati , 
47 vitelli vivi a 618 morti, 4 castrati, 
334 suini e 28 pecore, ti peso totaln 
delle carni fudichilogr. 126,144. Olì am 
mali morti furono 5 cavalli, 0 buoi, 1 
vacca, 5 vitelli, 1 suino e 2 pecora. 

Contravvenzioni. Le contravvonzioiii 
ai ragolamaoti municipali furano 21) 
dell" quaU23 vennero definite con coia-
ponimento e ti vauuero rimessa al giu­
dizio dalla Pretura. 

Giudice conciliatore. La cause ab-, 
bandorate o transatte furono — ; lo 
sentenze in contradditorio 12 e quella 
IO contumacia 54. La oonciliazinni 301, 

Scuole, La presenza media nella scuola 
urbane diurne fu di 1J26, nidle rurali 
diurna di 875 e nella festive di 149. 
Nella scuola autonoma d'arti e mestiai i 
6 3 1 . 

A c i a s c u n o II s u o . Il Corrie''e 
delta Sera di ieri pubblica un iuturas-
sante articolo, che forse riprodurremo 
domani, suil' oc aduoaziona fisica », ne] 
quale, prendendo le mosse da uno stadio 
pubblicato ora dal prof. Angela Mosso 
nella Nuova Antologia, e facendo rapi-
dameuta la stona dei giuochi p(r la 
giovoutù e pel popolo (corsa, salto, lotta, 
calcio, disco, passeggiate, ecc.), viene a 
concluderà ooH'auguriO che da Milano 
s possa partir presto una vigorosa ini­
ziativa per l'istituziona iu tutta Italia 
dei giuochi ginnastici e par la riforma 
dell'educazione fisica nelle scuole.» 

A questo proposito ci sembra giusto 
avvertire che l'invocata iaiziativa è già 
partita da Udine, per l'opera' convinta 
od assidua del senatore Pacile, benema 
rito anche in questo come in altre cose 
di vera utilità pubblica ; che qui in U-
dine abbiamo già da qualche tempo un 
Campo di giuochi, il primo ohe sia slato 
istituito in Italia; che qui in Udina 
uno spicciale Comitato .si occupa a pro­
muovere l'educazione fisica dalla gio­
ventù e del popolo ; e che finalmente 
fra noi gli asorciz.i dalla ginnastica mo­
derna vanno entrando nei guati e nella 
abitudini dai vari ceti della popolazione. 

Diciamo il varo che ci sarebbe pia­
ciuto di veder ricordati, a titolo d'onore, 
nell'articolo del Corriere delta Sera 
— così bene informato di ciò che si fa 
all'estero iu fatto di educazione fisicii — 
anche la nostra città e il senatore Pa­
ole.... che sono iu Italia. 

A v v e r t e n i E e p e r g l i o p e r a i 
c h e o m i s r à n o i n c e r c a d i l u -
voipo. Una. circolare dal Diruttore Ge­
nerala dalla Pubblica sicurezza del Re­
gno, su conforme avviso del Reggente 
il R. Consolato d'Italia lu Zinzibar, 
sconsiglia gli operai italiani che voles­
sero colà recarsi in cerca di lavori, in 
saguito alla voce corsa di grandi co­
struzioni ferroviario in quel sultanato, 
dappoiché colà giunti si troverebbero 
delusi nelle loro sparanze sia pel poco 
lavoro che offre la piazza sia par la 
grande abbondanza di operai indiani, 
di fronte ai quali ogni concorrenza nasce 
impossiDiie. 

A Zanzibar poi, avverte il r. Oomole, 
la vita è molto cara, e consuma la pic­
cole economie dei nostri nazionali, ed 
essendo il viaggio di ritorno assai co­
stoso essi SI presentano per , sussidi e 
per rimpatrio al r. Consolato. 

— Il Cunsolu Italiano a Galatz tele­
grafa par avvertire gli emigranti a non 
rucarsi a Kusteuge dova i lavori del 
porto non sono incominciati, e qniudi 
gli operai che vi si racasdaro non tro­
verebbero occupazione, , 

I l n o s t r o n t c s t i e r e . E' morto, 
in questi giorni a Milano uno fra ì più 
antichi redattori dol Corriere della Sera. 
Elttura Taodori era entrato al gioriiala 
da vanti anni, e vi lavorava con una 
coscienza, un diaintaiesse ed un'abilità 
rari. Ora eh' egli è morto, si aulleva un 
concerto d'ologi iutoruu alla sua fossa, 
e veogonu finalmente alla luce tutte 
quoliti prazioao qualità che arano in lui, 

'senz^ che egli pausasse a farle valere 
a fruttare coma avrebbe potuto. Fra i 
discorsi tenuti all'ora dell'ultimo addio. 
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T« ue fu uflo (3i Dai'i» Papa, ì! qualn 
parLicdu della oarrinra cui il Teoiiori 
aveva dedicato lutto so stesso, fra ^Uro 
dìsie: 

« Ms'ttiiire assai fnticoao è il nostro. 
11 pubblico, ohe serviamo, non ne ha 
la menoRia Idea, Mestiere che esaurisce, 
ofae sfibra, che uccide aozi totnpo, anche 
prescindendo dalle ansie dei negozi e 
dallo lotte delle Idee. Ma avremmo torto 
dt.ao[) apprezsarto. Esso ci eleva nella 
vita, ci ta sentire che non slamo al 
mondo per nulla, ci inatilla quel sonso 
di nraoro alla cosa pubblica, «he h poi 
un f'iìS" il umana fria«l!ai'«a, pel quale 
si distingue l'.uomo — nell'ampio sl-
gDlHcato della parala — dal volgo di 
coloro che mai non Tur vivi... » 

Socialismo. 
Al prof. F. Luzsailo. 

* Dal materialismo storico (forse vo-
« levate scrivere dal deiermint'smo sto-
«Pico), nascerà ninnte più che l'istru-
< zione obbligatoriaU 

Ecco la solita storia:^ ci si fraintende, 
e poi ci si beffa! 

Che c'entra l'istruziouo obbligatoria, 
la quale, come viene intesa e impartita 
comunemente, non'mira e non può mi­
rare che a sopprimere ranalfabetismo 
0 poco più oltre, colla coscienza della 
sua forza che abb a il lavoratore per la 
sua organizzazione In partito politica? 

Tutto al pi{i, ab di questa coscienza 
i mat^utri olemeutari posauuo porre le 
basi, Bùn le legKi n le condizioni eco­
nomiche quelle cb°, Indipendentemente 
da qualsiasi istruzione letteraria, avilup-
pano il più alto grado di perfeziona­
mento. 

Per dare un'idea di quello ohe si 
deve intendere per questa coscienza, 
riferirò io succinto la dottrina di Marx 
intorno ad una delle qu6.stloni ohe più 
direttamente interessano l'operaio! la 
questione della giornata di lavoro. 

Marx, 6 con lui i mat'irialisti econo­
mici, partono dalla ijiotesi, che la forza 
del lavoro sia comprata e venduta pel 
suo valore, che, al pari di quello di 
ciascun altra merco, è determinato dal 
tempo di lavora nacessarìo per la sua 
produzione. Se la produzione dei mezzi 
di sussistenza quotidiani ohe necessitano 
al lavoratore, costa, poniuiDO, G ore, 
egli deve duaque lavorare in media sei 
ore al giorno per produrrò quotidiana­
mente la sua forza di lavoro, ossia per 
riprodurre il valore che egli ha rice­
vuto vendendola. La parte necessaria 
della sua giornata comprende allora 6 
ore: tutte le altre circostanze rima­
nendo invariate, è ilossa una grandezza 
determinata. 

Ma da ciò non segue che la gran­
dezza della giornata stessa sia determi­
nata. Una delle sue parti ò bensì de­
terminata dal tempo di lavoro ohe ri­
chiede la continua riproduzione dell' o-
peraio stesso, ma, la sua totale grandezza, 
varia- a seconda della lunghezza, ossia 
delia durata, del sopralavoro. 

Però non può variare ohe entro certi 
limiti. Giacché il capitale non potrebbe 
esistere senza il soprulavoro, è la di­
screzione stessa, il cuore del capitalista, 
che determina il limite minimo di que­
sto sopralttvoro. Dato dunque il metodo 
di produzione oapìtallstioa, il lavoro ne­
cessario non può mai costituire che una 
parte della giornata di lavoro e questa 
giornata non può quindi mai venir ri­
dotta a questo minimum. 

Inversamente la giornata di lavoro ha 
un limite massimo, giacché essa non può 
venir prolungata al di là di un cert.) 
punto. E questo è determinato sovra tutto 
dai limili flsioi della forza del lavoro: 
poiché uu uomo non può impiegare du­
rante il giorno naturale di ventiquattro 
ore ohe un Jato quantum della sua 
forza vitale. 

Il capitalista ha comprato la forza di 
lavoro pel suo valore giornaliero. Egli 
duLque ha acquistato il diritto di far 
lavorare duruote un giorno intero II 
lavoratore che è ai suoi servigi. Ma 
quanto è lunga que-sta giirnata di lavoro? 

l i ' qui, ohe il capitalista, chn non é 
altro che il capitale pers-nificiato, ha il 
massimo interesse di ottenere che i li­
miti di questa giornata, che è sempre 
minore di un giorno naturale, si avvi­
cinino a quelli di un giorno naturale. 

Il ca|iitalista invoon quindi la legge 
dello ecambio delle merci. Egli cerca 
come ogni altro crmpratore, di trarre 
dal valore d'uso della sui merce il più 
gran vantaggio possibile; e questa merce 
si distinguo dalla raasaa delle altre 
merci perchè il suo uso crfa al suo 
possessore un valore ben più grande di 
quello ohe essa stessa costa. Ciò che 
pel capitalista è accrescimento di capi­
tale, pel lavoratore non è che eccedenza 
di lavoro, 

L'uso della mia forza — dice il lavora­
tore al suo padrino — ti appartiene: ma 
col prezzo quotidiano della sua vendita 
io debbo ogni giorno potoria riprodurrò 
per poterla rivendere, astrazion fatta 
dall' età e dalle altre cause di 
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sii'ii••. ! I vog! Il ••.invertire in Invuo 
soliiiiuiite que' la:ito delta mia f>i'i!.i 
oho ò e. impatibiie colia sua naturale du­
rai.. " o'il suo regolare svolgimento, 
InviM'.. tu, con un esagerato prolunga-
melilo della giornata di lavoro, tu vuoi 
rcali/i'.ire io un solo pf'orno una quin-
tità delia mia firza più grande di quella 
che io non possa sostituirvi in t re . Ciò 
eh: tu guadagni in lavora, io perdo ia 
sostanza. 

Se, d'ita una ragionevole media di 
lavoro, la durata media della vlla d'un 
operaio, è di 30 anni, il valore medio 
della forza pagata giornalmente costi­
tuisce li365 X 30 oio4 IjlOOSO del 
suo valore totale. Se questa forza di 
lavoro il capitalista la fa esaurire In !(}.< 
anni, in tal caso egli paga I|10950 in­
vece di 1)3650 del suo intero valore; 
egli paga cioè un solo terzo del suo va­
lore giornaliero, rubando per conse­
guenza due terzi della merce-lavoro. 
iSgli paga la forza di lavoro di no 
gioriU), mentre usa della forza di lavoro 
di tre giorni. L'operaio, chiedendo la 
giornata normale di lavoro, non do­
manda altro che la sua merce, il suo 
lavoro, aleno tenuti nella medesima con­
siderazione delle altre merci. Il capita­
lista può essere un cittadino esemplare, 
può essere membro della società pro­
tettrice degli animali, può anche essera 
in odore di santità, poco importa : di 
fronte al lavoratore, per lo conseguenze 
che porta con sé il capitalismo, egli 6 
un essere ssnza cuore. 

Questo é li riassunto fedele della 
prima parte del capìtolo decimo del Ca­
pitale di Carlo Marx. Ma, mi potrà o-
biettare il letture, stanco di aver tenuto 
dietro ad uu si intralciato ragionamento: 
quando volete ohe i lavoratori, uomini 
per lo più alla buona e senza stu'lio, 
sieno in grado di intendere una sì dia­
lettica argomentazione, e di fondare 
sopra di questa i loro diritti ed i modi 
di farli valere? 

Non c'è da disperari;, e la cosa é più 
semplice di quello che possa a prima 
giunta apparire. 

Come non occor.^e una cattedra spe­
ciale nelle Università per insegnare agli 
italiani l'amore di patria,allorché que­
sta ora oppressa, e come in nient'altro 
che nella tirannide e nella oppressione 
straniera essi trovavano la forza per la 
loro redenzione; così i lavoratori non 
hanno bisogno di imparare sui libri la 
storia, e lo stato della loro condizione 
e il coraggio per rìbellarvisi: l 'una e 
i' altro le insegna loro il capitalo, perchè 
li porta in se stesso scolpiti. 

E come un individuo compie libera­
mente, ove non sia impedito, un movi­
mento del suo corpo senza aver mai 
studiata la fisiologia che gli spieghi 
l'intricata complicazione dei fenomeni 
che avviiugono entro il suo organismo 
in causa di questo movimento; così il 
lavorat'ire va facndo suo un po' alla 
volta, senza studiarlo, quel ragionamento 
sulTi giornata di lavoro sopra riportato, 
che Marx da tanti anni, per virtù di 
pensiero, aveva divinato. 

La coscienza si forma incosctente-
monte. 

Quanto ci vuole, Hualmento, a capire 
che oggi « chi lavora non guadagna, e 
chi guadagna non lavora?» 

A domani il resto. 
Un operato. 

S o c i e t à o p e r a i u g e n e r a l e . 
I S'<ci sono invitati ai funerali del de­
funto confratello Toffoletti Giacomo, 
negoziante, che avranno luogo oggi alle 
ore 4 pom,, movendo dalla casa in 

alla RUa potante afinag antìflettlc*. cento volte 
saperjoro A qualnaiiue propanto '̂ t oatraas o 
ooQgeuQro. 

Si 6 appunto alle j;nDili viriti tenpeatiehii 
del oraoBoto, che U rlDomuta Poston» ontiutlie^t 
ha subit) Inoontrato il plauio di tutti i medioì, 

Preuo ddlla PottoM antUetfiva Bamlitra 
lire 4 al ĝiMn con iatruilone. 

I 

CHI HA BlSOai^O 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con Bducia al P E R R O P A GI . . IA .R I 
che trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A lu bottiglia. 

" Osservazioni mataoroiogiche 
Staziono di Udine — R. Istituto Tecnico 

Chiavris n. H6. La Direzione. 

7 • < -90 j ore9. | ora 15 ora t i 8 apr. 
ori 9 

6>r. rld. * io 
.»iti> 01.116.10 
lir dal Dura 158.7 762.7 '54.0 769.» 
Umido raUt. S2 U 60 63 
Stato di Oialo misto ooper. copor. minto 
Aeauaeadmm —. —- _ — Sfdiroxiono i —-
£(vel. Kilom. j — 

E — —, Sfdiroxiono i —-
£(vel. Kilom. j — 6 „ 
Torm. eentlg. 3.6 10 8 8.1 8.0 

^••»p"'»»™ss?r'5^o 
Taupentnn mìninuiL alt* «parto 8.8 
Tmwjpo probabiUs 

YdDtl deboli freddi «peoialmsato IV qnadraotA 
— vArio don qualche pioggU. 

CORTE _D* ASSISE 
O m i c i d i o . 

Udienza 8 aprile. 

Presidente Vanzetti comm, Vittorio; 
giudici Blasoni avv. Luigi e Delti Zotti 
avv. Giuseppe; P. M. Covessi avv, Guer­
rino; difensore Levi avv. Giovanni. 

M a d r i d i f a m i g l l n . Siccome i 
bimbi e lo fanciulle cloro-anemiche si 
rifiutano quasi sempre di prendere i 
preparati ferruginosi, di cui avrebbero 
tanto bisogno, è meglio ricorrere sen­
z'altro al Ferro-Ohina-Msleri. 

Questo ottimo preparato, costituendo 
una ve.'a ghittoneria, vieu preso volen­
tieri dagli ammalati o convalescenti; e 
spiega tutte le sue virtù torapeuticlie, 
e, come dice il dott. Berruti di Torino, 
« rigenera indubbiamente iglobuli rossi 
del sangue, e coadiuva efficacemente al 
riacquisto della salute». 

li prof. Da Giovanni dice che l'acqua 
di Nocera è la miglioro delle acque da 
tavola. (29) 

Tubercolosi e saputali!. 
Eiella tubercolosi polmonaro li sono finora 

ftitto molta aapsrioDia, aluiioo ttolle c[aMi hanno 
dato ridultati cha otdrit&no molta coasideraziono, 
pê 'Chò mostrano la •olaxìono pronta e completa 
del gran problama, lataudìamo parUra della 
Pozione antisettica dal voDsrando dottor Oin* 
BOppe Baniliora di Palermo, la ijuale ò anparìoro 
a tatti gli altri antisattioi finora coaoaaìuti parohò 
le QBperion̂ o aumarosÌBBimo fatte a tal riguardo 
na dimostrano nel modo piò liouro il poterà 
mi crobioidA. 

In quali tutti gl'infermi abbiamo notato un 
lanaibile aumaoto dì peto del eorpo, la scom­
parsa della fabbro a la dimiDUziono doi baotlli 
negli sputi. Nolla Pozione antiaeitica Bandiera 
primeggia il craoaoto, potante prodotto; infatti 
i madici di tutto il mondo, la farmacopea di 
tutta )o nazioni, raocoixuindano il creoioto di 
Faggio par la cara dalla tubercolo», in bue 

Corriore co_ajL9rcUlo 
Sete. 

Milano, 7 aprile. 
Oggi, secondo gior.io della settimana 

e primo feriale, ebbimo un andamento 
d'a6fari seiioi similo in tutto a quello 
della settimana scorsa. Le richieste fu­
rono ancora parziali e di poca Impor­
tanza, volgenti per lo più al titoli fini, 
mentre i tondi rimasero negletti ; si ve­
rificò di nuovo mancanza di sianolo nei 
comprato,'!, i quali s'attnccmo solo agli 
incontri, a quei venditori cioè che de­
siderano liquidare e si palesano mano 
restii alle concessioni. 

Tali incontri, tuttavia, sono alquanto 
rari, poiché si mantiene dei detentori 
rapialone che vai meglio l'aspettare an-
ziohè l'accettare l magri prezzi della 
giornata e calcolano che prima di ve-
dnre i bozzoli nuovi devono trascorrerò 
ancora due mesi e ?nezzo circa, nel cui 
frattempo molte cose e molti cambia­
menti possono succedere. 

(IM .<!<il<;. 

Boliettino della Borsa 
UDINB, 8 aprile 1806. 

Siiiriiggeru Viltore tu .•^nt'in'o, il'unni 
57, tinto e domiciliato a Colaito di Pieve 
di Cadore, muratore, celibe, incensurato, 
detenuto dal 1 novembre 1895, è impu­
tato come nel seguente atto d'accusa: 

« Nel 31 ottobre 1895 in Raveo, 
Moro Angelo si recò a dare molestia a 
Sonaggure Vittore mentre questi stava 
lavorando. Il Moro, che era anche ub­
briaco, riuscì noioso al Sonaggiro, il 
quale, accesosi d'ira, armatosi d'uo.i 
zappa ferrata, gii menò un colpo alta 
testa fratturandogli l'osso temporale. 

Questa lesione, come giudicarono i 
penti necroscopici, fu causa unica e 
necessaria della morte del povera Moro 
avvenuta nel giorno successivo al fatto. 

L'imputato 6 confesso, e soltanto pre­
tendo non aver egli reputato„con quel 
colpo, di uccidere l'avversario; ma lo 
riconvincono della intenzione omicida 
le stesse sue eeprossìoni successive di­
notanti ohe proposito suo era quello 
di uccidere, e lo avere egli dato mano 
anche ad una scure colla quale sì diri­
geva H completare la strage da lui i-
deata, se un teste presente non si fosse 
interposto ad impedire tale ulteriore ne­
quizia. 

In conseguenza dì oiò il suddetto So-
naggere Vittore è accusato di omicidio 
previsto dall' art. 304 e. p„ per avere 
in Ruvoo verso le ore 5 pom. del 31 
ottobre 1895 vibrato a (ine di uccidere 
più colpi con una zappa di ferro contro 
Moro Angelo, con uno dei quali gli pro­
curò una frattura al parietale sinistro 
con lesione cerebrale, che fu causa u-
nica e aiicessarìa della di lui morte av­
venuta nella mattina del giorno succes­
sivo. » 

H O K l I t ' l 7 .pr.j 8 tpr. 

Ital. H •/, MuUatl 90.75' 90.75 
• fine meap - . 90.110 91.90 

Obiiiiiiaiioni An« Eetin. 6 7, 91.— 9 1 . -
O b b l l c a z i o » ! 

Ferrovie merìdiouili . . . ex . 303.— 3 0 » . -
• 3 "/D Italiasa ex . . . 283.— «».-Fondiaria Uanaa d'Italia 4 ^/, ' 401 - •liia.— 

. 4 <l. « 9 . — 499.— 
• B •/, Buso di NkpoU 

CarrovU Udfne-Pontebba . . . 
« 0 . — 4 0 0 . -• B •/, Buso di NkpoU 

CarrovU Udfne-Pontebba . . . U0-- 4 6 0 . -
Fondo Gassa Biap. Milano 6 *.'g 6 1 2 . - S14.— 
Praalito Provinci» di Ulist . - 10» . - i02,— 

. emioni 
7 7 0 . - 7 6 6 . -

» dì trdiue 115.— 116 . -
. Popohre Friulana . . . . 120.— l a ) . -
a GooperatÌTa Udinese . . 34.— 84.--

Cotoniflaio Udinoae ex Coap. . 1800. - ISOO.— 
2 9 1 . - tC6.— 

Soeletì Tremvìi di Udina . . . 60.— 60.— 
» Fenr. Meridìoiull. . . . 6 8 0 . - 6 8 4 . -
• • Mediterranee. . . 6 9 5 , - 607 . -

CaiftaX»! e v a l u l f i 
109.40 109 26 
184.60 184.'/, 
W.65 

2 t 9 . -
27 63 

Anatrìa Banoonote.. . > 
W.65 

2 t 9 . - m V. 
U 4 -
21.86 

114 — U 4 -
21.86 31.80 

I7l<>m> f i ! « p n « o l 
GlUusvrft Parigi an oonpoua $3,20 83.40 

Tendenia buona 

ANTONIO AUaKM gerente rasponsablle 

Vendita 
con forti ribassi 

per liquidazions volontaria 
di 

Piante fruttifere. Ornamentali e Sem­
preverdi, liicoh'i UoHezioui piante da 
flore e bulbi da flore. Sementi da fiore 
e d'ortaglia. 

ottenuto da sementi provenienti dalle più 
rinomate Case d'Italia e dell'estero. 

BAGOLARI (Ceitis australi») 
per la formazione di viali. 

Vetrate (chàssis) per coltivazione delle 
Mammola 0 coìturs forzate. 

Vasi, copertoni terricci noe. eco. 

Per trattative rivolgersi allo Stabili­
mento Orticolo diretto dal giardiniere 
A n g o l o G r a n u l a U D I N E . 

Strada di circonvallazione esterna 
PracchiusoRonohi, 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
Mercatovecchlo e Via Cavour 

DEPOSITI CAHTB 
a maooUna ed a mass 

Une e d o r d i n u r l e 

per 

NAmnEÀLI.E7AMENT0BÀGHI 
e w W sor '̂imballagp 

Prezzi di fabbrica. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, IWCATTINO 

Ci si olfrono milioni. 
Roma S — Si conferma ctie 

baucbiei'i vieanesi oflfrirouo al­
l' Italiii un prestito di 400 mi­
lioni. Bancliieri importanti.ssimi 
di altre nazioni hanno oifci-to 
sommo maggiori. Il Governo 
ha tutto rifiutato. 

Nuove navi in cantlero. 
Roma 8 — Nel corrente anno 

si imposteranno in varii can­
tieri alcune navi del tipo di 
quello Adigrat 0 Coatit, che già 
si stanno costruendo. Lo navi 
avranno grande velocità e la 
massima potenzialitt\ offensiva. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa clientela, che tiene un grande de-
po.Hito di sementi da prato come, Tri­
foglio, erba Spagna, Loietta, Avena al-
lissim^i, ed un assortimento di sementi 
per prati artificiali, a prezzi ridottissimi 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo • 
Udine via dei Teatri N. 17 (Caaa de Nardo) 

40" Eaerciiio 40° Eaarciaio 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo soccorso 

oontro i danai 

GRANDINE 
(Fonaata nel 1S67) 

Freiaiiita con medaglia d'oro all' Eanoaiiìone ili 
Milano 1331 ad • quella di Lodi IdilS 

Stdt in UILANQ, Yla Borgona N. B 

V a l o r i assicurati dal 
1857 al 1895 L. 1,497,375,000 

Media annuale dei va­
lori assicurati » 38,300,000 

Danni risarciti dal 1857 
al 1895 » 80,000,000 

Mudiadei premi annuali » S,390,(i00 
Fondo di riserva due S^Uonl 

Le assicurazioni del nuovo Esercizio 
1896 ai assumono col 1" aprile, tanto 
presso la Sede Sociale che nella dipen­
denti Af^enzio e Sub-Agenzie, in base 
alla tariffa deliberata dall'apposita Com­
missione, a termini dell'articolo 7 dello 
Statuto Sociale. 

Milano, 6 marzo 1806. 
Il Consiglio d'Amministratione 

Carmine lag. cav. Pietro dopatalo al Parla-
moAto pretidinte, Zberg dott. cav. QÌOVAQQÌ 

. viee-pretidente, Basai nob. eat. Girlo, Casati 
, conto Bioaldo sanatore dot regno, Di Caaosia 
j march, cav. Ottaviô  Darìni conto Giallo, Kinardi 
1 nob. ootam. avv. Giovanni, Qorlo avr. cav. Carlo 
! deputato al Parlameoto, Landriam avv. Casaro 
I membro del Comìzio agrario di Miluno, Lucca 
' iog. Piero gè. iitr. dopatalo al Parlameoto, Ma-
• lata comm. Carlo, Marcello conto, eav. Ferdi­

nando, Masse! conte cav. Francesco, Niaola geom. 
cav. Angelo, SaWadoo ìng. Luigi, Tasso Paolo, 
Taverna caute Kioaldo ssoatore dfal regoo, Tra-
relll Andrea, VODÌDO cob. cav- Giulio, Zuochi 
dott. Luigi eoDsiglìgre proviuaiale di Milano, 
Prodaval CAV. Alessandro direttore, Parazzi cav. 

i Achille segretario. 

I L'Agenzia di U d i n e è rappresentata 
I dal signor V i t t o r i o S c a l a i Piazza 

del Duomo, n. 1. 

DONO nmm 
al nostri Lettori 

Talli ooioro dai uoitri leUori che rlmet-
teraaao quost'avviso lagliato auiamt ad 
aaa loro fotografia o quella di un mADa-
bro di loro famìglia od amioo viro o 
morto iUla 

Unione Artìstica Raffaello 
Vìa Contardo, 2* GENOVA 

rìoQTsraaao asBolutanaQate gratis o franco 
aa'iagraadtineato rasaomrgliaQtissiizto ci 
natarale (nittoma inaUsr&bile} che foruu 
un qaadro 42X&7 di valore mdiscntìbtlo. 

Questa speoiala comllnaxiono ha par 
ÌBCopo di laaggiorinente dilToadare i me-
raviglioct lavori dell'UoJono Artiatìoa Baf-
faello gìK bnivaraBlinente appreiuti. 

Per Te nposa d'Imballo, Apediiìĉ ns, re» 
olame Q par il P(a$e-Parlout dorato e-
Ugantisiimo ohe inoornicia l'ingrandì-
mouto unirà L. i t &.76 alla fotografia 
ohe viene ritornata intatta, 

TS'Q, Speileado L. it. I2,5i) invase 
di 5,70 lì tiytb, la lìraordinaria dìman alone 
di (ìQ X 60 ohe aoutitalnM no lavoro dì 
aiBoluta ìcaponeaza. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELt.E SOBOLB DI VIENNA 

Assistente per molti mi M M, mi. WMà 
Visite e Goisiilti ialle ere 8 alle n. 

UtUnc - Via del Monte, Ig . U d i n e 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S o g l l o n e , ntedian 
di S. M. i! Re, ed i signori comm, Liilg^l 
C b l e r l c l , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e l i , cavalier prof. P . V . D o u a t l t 
oav. dott. C a c c l a l u p l f cav. prof. G> 
Sia in i a iU tcav .do t t .O» ttutrlcOf in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hauao 
addottnto unanimità per 

TiPO UNICO ED àSSOLUTO 
L.«ACQUA DI PETANZ 

per la Ootta, Honella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 medaglie d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r o e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e u t o al IV Congresso 
scientifica internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, setterabre-ottobrd 1894. 
Conoesnionariojper l'Italia A.. V. Raddo, 
Udine. 

Si voude iu tutte [le drogherie e 
farmacie 

Malatie "fin da sleale„ 
Cheli personal — sentìmental, 
Chespess s'incontre — specie in citai, 
Cun ciartis cieris — di oimiteris. 
Si cupiss sùbit — ce mal ch'ai h a : 
Al ni un bussul — d'Amaro filnrle (*) 
Mutine e sere: — no para vere 
Ma in quiudis dls — se noi unris 
DisM'bausar — al speziar! 

(•) Del farmacista L. Sandridi Fagagna 

D'affittare 
al n. anche subito la casa in Giardino 

15, anche per uso di esercizio. 
Per informazioni rivolgersi allo Sta­

bilimento Bardusco in giardino. 



IL F R I U L I 

Le insemoni per il 'frinii si ricevono escilusivaraente presso l'AminTnistrawone dol Oioraale in Udine 

ìr>9rHi.ji|",,-^ 

MPMKIE-WK^Ol 

Tkm 

È ub pr^j-ars.to Rpffcalf» ii rJipiitfi per ni] imie 
ai oapBili hiiiirhi fri iudel)»'i«i, calore, bellezza, 
e viialiti lielfa prima giovioctijfi. Questo iropureg-
giablle córaposiaione paì'capfllli nou è unu tiuiura, 

VH pnfuiiio chu uou macchia 
la ptllij, e chd si adopera ne la Dianctiprm ne 

colla roassinià /aoilltà, e spodittz?.a, Essa^agiece 
sul bulbo daf capilli e della Barba fornenrtoun il 
Bg^jt^gnlo iic-fi««S4rJo, 9'flinà l'idfinsndo loro il 
co(ore primitivy; 'faVoreu'diSpo lo 'ivììif^o e ren­

dendoli flessibil', morbidi, ed arre8tani|ona,là'<;ftliifft. Ipoftré póh'soe proii-
lUaiuoiile lalcuti)ijun, fiita ppartua'M fòrtpra. I ,. < ' [ 

Una soia bòitigììa haUa péh oongk'ffuiMe un effellò fj.'•••.».&'.-.."• 
' sorpvenàentfij —"Cààa lire 4 la'bcliliflìa.'!" ' ' 'H;tì'-r»sV^"i-;" ~ 

I 
AT'TE^STATO. 

S'mi msM^MM^o O:'^-aliano. 
. Fiuiilui«ì„t« lio ptjtula irofariSfiuna prfparazioDS ohe ini ridonassa ni 
capoili ed alla barbJi.iil,j:loloWiliWÌ«i(tiyo,. la fr^^chezza. e^ bellezza dell» 
cioveiilB, sBoza avere il minimo distilitìóuatlISppliA'iÌHoSìV l^f'" ' • 

ui 
hfflJptu u«"«»K) IfJOMliktHK). Sono ,p(en«tMjtif oonvìuto che questa 

•(|steBJiMiMitìlè| imu %uoa ftjtaraijni^ J!'i|Voijua,ohB non niaoohia né bi 
•mmU'Um là P l lp ,y*S> |Bi« U l a o»W e'àui bulbi c(ei peli facendo 

!!ooroparirej|o^l|i|jtp| le pellicole, « rlnforzand* le radici dei capelli, 
,...>,. »K„ ,.,„ ; . . , „.,„ - „ j - — „!.», .... _»_.! :i ^nricolu di divea '— 

Peirani Enrico. 
lauti) ohe ora òssi non cadono più, tneutre corsi il pencolo di diventare 

lenivo. ' ' ' • I il, ';ii Hi Peirani Enrico. 
Si fmde »rWM ty,Ui kWq[uinieri,tFarmiioisti e 'Droghieri. 

CelJilMgeoWelAi ! » i y ^ & e Gii Via Torln-, 12, M i l a n o . 

I 
\ ' inp.lì; ^ 'f. !• 

D'un bon dolocedis^ÌJ»-''' • > • 
La borila 6' hH la pstìno, 
II stomi ai Bini brutior, 

L'è Oft il catarro gattrteo 
Oh'al fu ratti.ik bile : •' 

Col Jboff M'bétt^ìrgBul I . . 
-— QhoUt' invece «veU ) 
Un got di A m a r o O l o r l o (') 
K (Iute ehaste «lori» ^ 
B iinirà firn iRinpI 

(*) dtl farmacitta t. Smiri di Fagama. 

l vostri ricci non ai scioglieranno pt{| 
niianohe cai fortiioaloi-i;<4ell'ast.atii. i-cn 
farete uaoi'Oontante della '• 

0|^ i,. 

Vejiamcjltrice 
i«*tt})«cc»l)«r" 

<U>i canel l l ' 
prflparatff'Bai "*" 

Ba^BQdo prima i 
capflllv eolla Hxaaio-

ridclstori speciali in­
clusi Dalla sua BOatdM 
si ottieud ana,,p^rf^,tta 9 tSfXi^o^ arricoiktom 
Qlegantt) a nel jtiCi oruva tempo poisìbilo, mati-
tonandoli'ìotaÈti per molto t«rf/po. ', ' | 

yL'iniinenso nùocesso ottenuto 

Opot bcttigliaf è la^oìnKmià aatoooloidon' at-
nesfiì dna arrioeiatori BpeoialLB*! iatru/iooo raU-
tìva: trova*! ttjodibib iu TJdiutì ])ÌO980 l'Aram'-
nlatrazioiie dfli tìiornaio II Frinii^ a. XA» 3 , ^ » © . 

!' '( 'Rlimin isfm niU^iì UnTfijir 

ULTIMA J^OTilM^ 
LE.TTO A TAVOLO 

II 
tioiilo Tavo'» iidhp^dsariile pir tuun lo faniig^ij, ,^ll)%rg!)ì, specie 

\-i per afKioaaiero o persone costretta a continuo cambiamento di docnioilio. 
Ij'elastico di questo lotto-tavolo è a di)|Sprii''tAa''hielialllcà l'unico ed 

unica perfezione della rneCcanica applicata all'a)aaiioità'perohè oon> aem-i 
plica manubrio si può aumentare e diminuire'la iteudidue a piacimento, 
in modo da ridowe od aumQntate l'olaatloilà. ' i 

. Tauto 11 mat,jrii3j!o ohail guanciale e coperte possono essere rinchiuse 
iu detto tavolo .senaa alcuna fatica mediante un ntovimantoisemplicissimo 
ed istantaneo. ' • .. ' " ' 

i Questo letto, a tavolo è brevettato, quindi nessuno può né fahbricirlo 
nà venderò tranne ohd l'mVientore-s'ittoacrìtito ohe è fedele alla tradi­
zione dailftiBaa casa e lo vendeta sole •• 

' ' LIRE 7 8 
prezzo 0B9OlUtameiti.tì'(iiferioi'6 #''valore reale, 

, Cat̂ lpgo gratis dietimo semplice bìgliettp, da visÛ  

Lo.dDvit;o. I^e Micheli 

20 

m i I, At NiO 
VIA MONTE NAPOLEONE — 20 

^li'^n'UPffzion» «li Parisi «889 
tfQtS!.M4GLIÀ D'ORO 

la^llibile distruttore dói xóplj<'s««'ol, T n i p e sinisii «loun pericolo 
far glPSilfuilU"il8iKé«ioi'('*'!"'"«« ciBtfondersi colla pasta Badeso che" S'pe-

Bologna, 30 gennaio 1890. 

ricol<«iiif))e3iiìî detti''a'>>o>aU. 
cmfi 

' ' 'ISTANTANEA 

Senza,bisogno d'operî ) e coli tutta 
facilita 3Ì può luciditi e il proprio luo 
hig'io. — Vendesi, pi-e.-f-so Î Aianji-

' nisjraaone del « Friuli > "al prèiir 
dijiòent. «0 ta Bottiglia. e: 

' )KÌn) *tffi-,it,Uia (? 

PwW?rJ»m'>,0Pfl PÌII,o.eW ShV. il signor A eoa«i!iBBi.|.ha Wtpi ia ' 
•i SS«ibjJiwntU(iih'WW.W»«jf grani, pilatur,i,i-!»4*l4«iii<ia PSste..id<<J stri , . , , „ . . - - -„„„- ,„T„ , . 

sta- liiita((<la«,«iperiifteuii._, 
aitun aaffà)ì^tat<ìl'ebm^letujii^ 

«• ..)• »,«-«f'- li»*}fe(ie 
«M nastra'piODa soildi'fBziono, 

ittp - iip.' oot 

e l'e-

FRATELLl PAGGWU 

Pacohettoigrando l. 1,©0 - Piccol) ;, o'.Sffi. 
Trovasi'V6iiditilMMtf"l>6fSE, .presso J'i)fficio„iiflHnni!Ì ,dpli, giprpale « I l i 

ta Polvere losea 
T T I ' V U ' f . i . S ' i • " 1 " ' I l . n . T i i i V i l i • ,11 

a base di china 

per imllaaeliire i denti 
senza 'distruggerà lo smallò 

dello Stj(bilimento farmaceutico 0.,,C«s,-
sarini di Bologna, rinforza e présery^ 
denti dalle malattie cui vanno soggetti,, 

Una scatola c e n t . S O ' 
Si venda presso, l'Ufflcì'o annuirci dpi 

Bpatro Giornàl^B. 

Diffida - Girolamo Pagliano 
nel vero iateresse della salate dei eoosamatori 

Condanna, di Msifìcatori. 
Lo SClROPi'p P\.GUXNCÌ dipuntivo dal sangue fa. iijyoutato dal Prof. Siroiano 

Pagliano e soltWtcì gli ornili ' ' ibi lUBleiiUna né poisegjoàq il segreto ed hanno il, 
diritto'di Hibbrloarlo e'smérétarlo. . i - i ' i ' " , " i ' • i ' ' ' • 

ISisandav''vari'l'aglisino od altri chi a'imano'del coma dando ad intenderà ohe eVii 
fibbricano iliVebx Molpapp» l'^AKliaia»' ì lef»ar i>( lv»"dèl a à n l ì a e , qùejia 
Ditta Girolttmii Pagliano Ili Pirtnze,-ma Paiidblfinl 18, diSa própritt,'si erede in dóvert 
dj;smascbanire oiaiiifaUiSoatori; e mantrj si risonra di fat'tvalara i suoi diritti' ^Ri lo 
vie. legali, ronde ijoto al Pubblico che il tribunale Civile di. Firenje con aentania 20-2a 
Dioauiiire 1892, li Ojrie ,R. d'Appdll) li I?ir,ins8 wn Seateazi 'ii Marzo 1893, ei I'KJ'-
cellentiailma Corta di Casfazion,! di Finnzi) con Santeuzi.28 Oicembre 18^3," poi iliTri-
Banalo'Civile di Firenze con altra Sentsóze 13-14 Aprile, 28-30 .4pri|e e 24 Lugljo 1^94, 
haaniì ('orlferaiato'^ stabtlìtd'chi nessun) sah.> la n o s t r » n u t ^ n'irii^lA^ii^ Pfi-
ftllàna, ha difitto di fibbricare e' vendlàiie lo SCIROPPO PAtaLlA.NO,, rendeVifio t con-, 
Iraiovintori passibili delle sfieu e dei danAi '"' '" " '"'" " " ' , 

K.essun'altra Ditta fuorché la nostra può offrire, com3 facciami) noi DIEDI .Mllifc 
^If^.^ a\clftUDqne po f̂à provaro. dr[,essf.re il Sncceiiisari&,-ll^ir|(tl<u»,<IeliilP>iòr.' 
e i r a l H i u a l>nsll«aw l i ^ r ^ n t o r e , d p l l o .Hplrnpp», Pnirllttta^ depar«<l! ra 
e «•liifregoBtivo.jiIel' s^nif 'ue. Ciò basta ,a" sjijentir^ le mcfiffoiji (ass^rjtiq^jdei,/«ti 
sifieàtòri, i qaall per certo non possono fare simile offerta e solo corcano A'iuganparo 

•I Pubblico. • . ,. - f .• •! • -

PREilAII r i 4 B I L I l E « 0 k MOTRICE ÌQSAULICA 
P C ! R Iij& 1E<ABBHIC^AK80WC: 

|ii0te uso oro e &it||@0^| - pi|| w:.e,|.$||iati in catt'a pe|ia dorati In JSJIO r Msbi di ."bosso snodati ed in a t̂a,, | j 

o l i t o " ' lOMlJ'W jOtsm.I! jwiiti"^. '."l'I' IVI' I",';—-1- n'vvuui'ir- l.t.pM-, I .IVI . •) !• 

i n i B f ò f * l l i A i P I A *̂ si9,i;,yiz.ÌQ .d,QU.;iaten,(ien?a di Finanza di Udine •— Assume ogni genere di lavori. l l i n A f l I I A F f l M 
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al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa ^ i n m A v T m t f l 
di Risparmio di Udine - Dtìiro|i|i^';c^j^g, ^M^ll'5t0is*Ì'i' ' '^^8e1ti\ai'Ul&lllmr I . ^ ^ 
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••' m*?àzioni Gomunali, Dazio Oonsuuìo, Fabbriceriej^ Opere'Pie,-ecc. '•"*""•' 
Via Meircalo,'»eccì|io'e Vl^ Cavqiar, H(I''<|^./ "' ''. """ 
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